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OCCUPAZIONE

Occhialeria senza operai
c'è posto per 500 addetti
Patto tra aziende e sindacati sulla formazione: welfare e parità di genere per attrarre giovani
Boom di commesse, Luxottica propone ai dipendenti di trasformare il part-time in orario pieno

Il mercato dell'occhiale è in forte posti disponibili, in parte co-perti da- tratti part-time. Con uno sguardo
rialzo e le aziende fanno fatica a tro- gli straordinari. Luxottica propone al futuro, aziende e sindacati han-
vare lavoratori. Nel bellunese po- di convertire ad orario pieno i con- no firmato un'intesa per la forma-
trebbero esserci fino a cinquecento zione di giovani, a cui rendere appe-

tibile il lavorn DAL MAS PADINA17

ECONOMIA BELLUNESE

Boom occhialeria
ma la manodopera
è insufficiente:
un patto per il futuro
C'è posto per 500 addetti, un patto tra aziende e sindacati
«Servono formazione e infrastrutture per attirare i giovani»

Francesco Dal Mas BELLUNO

Si sta confermando la cre-
scita del 20% nelle occhiale-
rie bellunesi (e non solo).
Tante aziende cercano lavo-
ratori ma non li trovano; c'è
chi ipotizza, al momento,
una necessità di almeno
500 persone. Ed ecco che
gran parte degli impianti so-
no costretti allo straordina-
rio. E in questo contesto che
matura il Patto territoriale
per l'occhialeria, che rap-
presenta qualcosa di unico
e di innovativo a livello na-
zionale. E stato sottoscritto
fra Confindustria, Confarti-
gianato, Appia Cna, Cgil, Ci-
sl e Uil e i sindacati di cate-
goria.
L'accordo prende le mos-

se dall'analisi dei cambia-
menti che stanno interes-
sando l'occhialeria, in pri-
mis la trasformazione digi-
tale e la nascita di nuovi
player. Alla richiesta di at-
trattività delle aziende, in
particolare nei confronti
dei giovani, si contrappone
il tema della collocazione e
ricollocazione del persona-
le over 50 e di quello femmi-
nile. Allo stesso tempo, la ri-
cerca di personale con com-
petenze nuove o diverse da
quelle ad oggi più diffuse si
accompagna al necessario
adeguamento quelle esi-
stenti, così come al tema
della flessibilità imposta
dal mercato (dagli orari al-
le competenze, all'approc-
cio al mercato stesso) si af-

fiancano le istanze proprie
della conciliazione dei tem-
pi di vita e di lavoro. Sullo
sfondo, due problemi che
da sempre condizionano e
rischiano di pregiudicare la
competitività del territorio
e, di riflesso, dell'intero si-
stema economico bellune-
se: l'inadeguatezza delle in-
frastrutture e lo spopola-
ment o.

Il primo obiettivo sarà
quello di attirare giovani
nel Bellunese perché entri-
no nelle occhialerie, se la ri-
presa diventerà strutturale.
Si è parlato addirittura di
un campus formativo, dove
accoglierli e prepararli pro-
fessionalmente, e poi di di-
sponibilità a individuare re-

sidenze vicine alle indu-
strie o alle botteghe artigia-
nali per agevolare il loro ra-
dicamento.
«Se già oggi manca perso-

nale, e i giovani preferisco-
no ritornare all'attività turi-
stica, domani», rileva il sin-
dacalista Nicola Brancher,
«in presenza di un consoli-
damento strutturale del set-
tore e delle necessità poste
dal turnover, resteranno
scoperti migliaia di posti di
lavoro.

«Il protocollo è stato sot-
toscritto in un momento
particolann ente favorevo-
le per il settore dell'occhia-
leria, tanto che non sono po-
che le aziende che registra-
no percentuali di crescita si-
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gnificative e che cercano, e
spesso non trovano, perso-
nale», ammette Lorraine
Berton, presidente di Con-
findustria Dolomiti. «In que-
sta fase, però, è fondamen-
tale creare le condizioni af-
finché questo rimbalzo di-
venti una crescita struttura-
le: ciò dipenderà, in buona
parte, da come saranno spe-
se le ingenti risorse del Pnrr
e dall'incisività delle rifor-
me che il governo deve at-
tuare. Crescita del capitale

La lavorazione degli occhiali

umano attraverso la forma-
zione, innovazione, infra-
strutture: sono alcuni dei te-
mi fondamentali che trova-
no spazio anche nel Patto
per l'occhialeria, punto di
partenza — tira le somme la
presidente degli industriali
— per iniziative concrete
che devono andare a van-
taggio delle imprese e dei la-
voratori e quindi del territo-
rio nel suo insieme» .

Il patto, sottolineano da
Confindustria, esprime la

necessità di mettere a siste-
ma le eccellenze e le iniziati-
ve che sono già state avvia-
te sul territorio, Luiss busi-
ness school, Its meccatroni-
co, ovviamente Politecnico
dell'occhialeria e digital in-
novation hub di Feltre. Cen-
trali le azioni per le donne,
a partire dalle questioni che
riguardano la parità dell'ac-
cesso al mondo del lavoro e
del livellamento delle buste
paga verso quelle dei colle-
ghi maschi.

Da queste riflessioni na-
sce, appunto, il "Patto terri-
toriale per l'occhialeria",
un documento con obiettivi
precisi e un approccio prag-
m atico, che si prefigge di av-
viare il confronto fra le par-
ti su nove temi.
Grande poi l'attenzione

alla conciliazione vita-lavo-
ro, che riveste «un interesse
trasversale nei confronti sia
del personale già impiega-
to, che di quello che si vuole
attrarre».
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